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Rivolta Marco Russo sta organizzando un incontro
con i sindaci del distretto sanitario savonese 
per salvare il Punto nascite che la Regione
vorrebbe chiudere. Critiche al governatore
ligure anche da parte del suo gruppo politico

ANDREA FASSIONE

SANREMO

«S
iamo in attesa 
dell’approva-
zione del piano 
socio-sanitario 

da parte di  Regione Liguria. 
Quando sarà approvato, pren-
deremo le opportune decisio-
ni ma è chiaro che in Asl 1 sarà 
presente un punto nascite: la 
scelta tra Sanremo e Imperia è 
subordinata  dall’approvazio-
ne del piano sanitario». 

Così  l’Asl  1  imperiese,  da  
una parte, conferma l’evolver-
si di una situazione che è or-
mai sotto gli occhi di tutti: non 
si tornerà all’assetto pre-pan-
demia, con due punti nascita 
per  la  provincia  di  Imperia.  

Dall’altra,  però,  frena  sulla  
scelta dell’ospedale, anche se 
dalle ultime dichiarazioni del 
nuovo assessore Angelo Grata-
rola emerge un orientamento 
piuttosto netto: con la fine or-
mai sempre più prossima dei 
lavori  di  adeguamento  agli  
standard minimi, poi prolun-
gati per la realizzazione di per-
corsi protetti in chiave antipan-
demica,  l’ospedale  Borea  di  
Sanremo tornerà ad accoglie-
re i neonati di tutta la provin-
cia di Imperia, come del resto 
prevedevano gli  accordi  che  
avrebbero  portato  Urologia  
nel  capoluogo  e  garantito  il  
mantenimento di Ostetricia e 
Ginecologia nella città dei fio-
ri. L’Asl 1, del resto, ha investi-
to 2, 4 milioni di euro in que-
st’ottica e sarebbe poco giustifi-
cabile, per non dire clamoro-

sa, una retromarcia. Difficile 
però che Imperia resti indiffe-
rente. La prospettiva di chiusu-
ra del punto nascite del capo-
luogo aveva innescato, pochi 

anni fa, una levata di scudi ed 
erano state 20 mila le firme rac-
colte in città.

Alisa e la Regione ragiona-
no ormai sull’area vasta, inclu-

dendo le dinamiche dell’Asl 2 
Savonese: la prima bozza di ri-
duzione dei punti nascita re-
gionali prevede lo spostamen-
to dell’unico centro savonese 
dal San Paolo a Pietra Ligure, 
ma si ragiona se mantenerne 
due. Per Imperia non sembra-
no esserci margini. Scelte che 
non sono dettate soltanto dai 
numeri. Imperia, anche grazie 
all’accorpamento, è oggi il se-
condo punto nascite della Ligu-
ria per numero di parti annui: 
sono circa 1250. Negli ultimi 
tempi la regressione delle na-
scite sembra aver rallentato, o 
essersi fermata. Numeri otti-
mali per un solo reparto, però, 
anche a fronte delle ormai no-
te problematiche di persona-
le. Il concorso per immettere 
in corsia sei nuovi ginecologi 
ha portato in dote solo tre nuo-

vi dottori, uno specializzato e 
due specializzandi. I vuoti di 
orario vengono colmati grazie 
all’apporto di medici in coope-
rativa. Il mese scorso sono sta-
ti i sindacati a fare il punto: 24 
le ostetriche in servizio, 5 le in-
fermiere, con un ammanco di 
6 unità. In programma c’è un 
bando per 8 posti di personale 
ostetrico. I 3 nuovi medici del 
concorso (su 6 desiderati) do-
vrebbero entrare in servizio en-
tro fine mese, con la speranza 
che non si verifichino nuove 
partenze. Due sono già previ-
ste entro fine anno da parte di 
altrettanti medici in organico 
(programmato  un  ulteriore  
concorso per due ginecologi).

Per quanto riguarda la fine 
dei lavori, l’Asl ritiene che en-
tro gennaio sarà portato a ter-
mine sia il cantiere sia il collau-
do e che, quindi, entro il primo 
trimestre dell’anno il nuovo re-
parto di Ostretricia, Ginecolo-
gia e Pediatria di Sanremo po-
trà  essere  operativo.  A  quel  
punto, salvo ripensamenti o al-
tre sorprese, potrà scattare il 
nuovo trasloco. Sarà l’ultimo, 
questo l’auspicio, fino alla rea-
lizzazione del nuovo ospedale 
di Taggia. —
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Il piano socio-sanitario regionale accende il dibattito anche nell’estremo ponente

L’Asl1 conferma: un solo polo in provincia
sarà un braccio di ferro tra Sanremo e Imperia

matrigna

IL CASO

contro Genova
ELENA ROMANATO

SAVONA

U
n incontro con i sin-
daci del distretto sa-
nitario  Savonese  
per difendere l'oste-

tricia del San Paolo.
Continua la mobilitazione a 

difesa del Punto nascite di Savo-
na che, in base ad una bozza del 
piano sociosanitario regionale, 
verrebbe spostata al Santa Coro-
na, e Palazzo Sisto si mobilita. 

«Convocherò  una  riunione  
dei sindaci del distretto - ha det-
to il sindaco Russo - per avere 
una posizione comune e fare-
mo una riunione di commissio-
ne consiliare per elaborare un 

ordine del giorno condiviso».
A difesa del San Paolo non è 

solo la maggioranza di centro-
sinistra a schierarsi. Tra i ban-
chi dell'opposizione si leva an-
che la voce di Fabio Orsi, consi-
gliere comunale della lista «To-
ti per Savona» creando un ca-
so politico. La lista è quella di 
Giovanni Toti, presidente del-
la Regione, ente che ha stilato 
la bozza del Piano sociosanita-
rio. «Se qualcuno pensa che la 
minoranza a Savona non si bat-
terà per il punto nascite si sba-
glia - dichiara Fabio Orsi - . Per-
sonalmente penso che chi ci  
ha votato ci ha chiamato a di-
fendere gli interessi della città 
ed a migliorarla. Anche se non 
abbiamo purtroppo poteri di 

governo,  il  nostro  compito  
non cambia. Questo significa 
fare spesso opposizione,  con 
ottime ragioni, a chi prende, 
poco e male, le decisioni in cit-
tà ma anche opporci a chi pro-

pone, anche da fuori città, per 
fortuna con l’auspicio di fare 
dietrofront, decisioni contra-
rie agli interessi della città e 
dei savonesi. Quindi dovremo 
essere bravi ed uniti a condur-

re una battaglia non solo e non 
tanto campanilistica ma fonda-
ta su numeri e dati per dimo-
strare che il Punto nascite, e 
con esso pediatria, già sotto il 
controllo del Gaslini, e il 118 

pediatrico non lascino Savona 
per nessun motivo». 

Sul  caso  interviene  anche  
Gianni Pastorino, consigliere 
regionale di Linea Condivisa. 
«La chiusura del centro nasci-

te di Savona è ignominiosa- ha 
detto Pastorino - . Non si può 
chiudere il centro di un capo-
luogo di provincia dove, peral-
tro, ci sono più nascite rispetto 
al centro di Pietra Ligure. Que-
sta decisione determinerà, di 
fatto, una situazione di grande 
difficoltà per tutte le aree inter-
ne che gravitano intorno a Sa-
vona. Le responsabilità e le am-
bizioni  politiche  sono  molto  
evidenti: quella di chiudere il 
centro del S. Paolo non è una 
scelta di programmazione sa-
nitaria ma una volontà dettata 
da spinte politiche del territo-
rio, spinte trasversali che non 
trovano nessun elemento di ra-

zionalità. Aspettiamo dunque 
che il duo Toti-Gratarola ce lo 
vengano a spiegare nelle sedi 
competenti». La Regione spie-
ga che il piano sociosanitario 
presentati ai direttori delle Asl 
è per ora in fase di bozza e se-
gue comunque due decreti mi-
nisteriali, uno dei quali orien-
ta a circa mille parti la soglia ot-
timale per ogni punto nascita 
e  comunque  non  meno  di  
500. Per l'area di Ponente tra 
le province di Imperia e Savo-
na per la quale l'assessorato al-
la Salute della Regione sta stu-
diando la strategia possibile 
per mantenere tre punti nasci-
ta, due dei quali nel territorio 
della Asl 2. —
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Il reparto di Ginecologia all’ospedale di Imperia

Orsi (Toti per Savona):
difenderemo gli 

interessi della città
chiedendo il dietrofront

SANITÀ

Pastorino (Linea 
Condivisa): a Savona 

più nascite che a 
Pietra, scelta assurda
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